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DDG. n. 290 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO il D.L.vo n. 165 del 30 maggio 2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 

recanti norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

dell’Amministrazione pubblica; 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

VISTA la legge 15 luglio 2002, n. 145, con la quale sono state introdotte nuove disposizioni 

in tema di dirigenza statale; 
 

VISTO il C.C.N.L. sottoscritto in data 11 aprile 2006, relativo al personale con qualifica 

dirigenziale scolastica – Area V; 
 

VISTO il C.I.N. dell’area V della Dirigenza scolastica sottoscritto il 22 febbraio 2007;  
 

VISTO il C.C.N.L. sottoscritto in data 15 luglio 2010, relativo al personale con qualifica 

dirigenziale scolastica – Area V; 
 

VISTA la legge 06 agosto 2008 n. 133 e successive integrazioni e modificazioni; 
 

VISTA  la legge 15 luglio 2011 n. 111, come modificata dalla legge 12 novembre 2011 n. 183; 
 

VISTA la nota del MIUR prot. n. AOODGPER.14599 del 24 maggio 2016 con la quale sono 

state diramate indicazioni generali sul conferimento e mutamento d’incarico per l’anno 

scolastico 2016/2017; 
 

VISTA  la nota prot. n. 19323 AOODRLA R.U. del 13 giugno 2016 di questo Ufficio con la 

quale sono state diramate le disposizioni in ordine alle operazioni per l’affidamento e 

mutamento degli incarichi dirigenziali con decorrenza dal 1° settembre 2016; 
 

VISTE  le delibere della Giunta Regionale del Lazio n.765 del 29 dicembre 2015, avente ad 

oggetto “Piano regionale di dimensionamento delle istituzioni scolastiche e 

Indicazioni per la razionalizzazione dell’offerta formativa dei Licei Classici. Anno 

scolastico 2016/17” e n. 6 del 19 gennaio 2016, avente ad oggetto “Piano Regionale 

di Dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche. Anno scolastico 2016/2017. 

Rettifica D.G.R. 506 del 30 dicembre 2013. Integrazione D.G.R. 765 del 29 

dicembre 2015 e correzione errori materiali.”; 
 

VISTO il D.M. n. 528 del 30 giugno 2016 che definisce la consistenza della dotazione 

organica dei dirigenti scolastici per l’a.s. 2016/17; 
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ESAMINATE le richieste dei dirigenti scolastici, in relazione alle diverse fasi delle operazioni di 

mobilità ed alle esigenze dell’Amministrazione; 
 

VISTE le domande di mobilità interregionale presentate dagli interessati; 
 

PRESO ATTO      della disponibilità delle sedi di dirigenza; 
 

CONSIDERATO  che alcune richieste di mobilità interregionale in uscita dalla Regione Lazio sono 

attualmente in attesa di eventuale riscontro; 
 

CONSIDERATO che le procedure per l’individuazione del personale scolastico da utilizzare per la    

realizzazione dei compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica per l’a.s. 

2016/17 sono ancora in atto; 
 

INFORMATE  le OO.SS. di categoria; 
 

D E C R E T A 
 

Art.1.   

E’ pubblicato all’Albo di questo Ufficio Scolastico Regionale l’allegato elenco, che è parte 

integrante della presente disposizione, relativo agli affidamenti degli incarichi dirigenziali e alla 

mobilità con effetto dal 1 settembre 2016, fatte salve eventuali ulteriori modifiche ed integrazioni. 
 

Art.2  

I relativi provvedimenti soggetti alla registrazione della Corte dei Conti, sono in fase di 

definizione. 
 

Art.3  

I dirigenti scolastici interessati alla variazione di incarico, dovranno comunicare l’avvenuta 

assunzione in servizio nella nuova sede a questo Ufficio ed alla Ragioneria dello Stato competente 

per territorio. 
 

Art. 4 

Avverso il presente provvedimento, che ha valore di formale notifica, è ammesso ricorso al 

Giudice Ordinario in funzione del Giudice del Lavoro, ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs 165/01. 
 

Roma,  21 luglio 2016 

 

 IL DIRETTORE GENERALE 

Gildo De Angelis 
        (firma autografa sostituita a mezzo stampa, ex art. 3, co. 2, D.lgs. 39/93) 

 


